
per noi, dopo che il primo console ne 
restituì senza cambio i prigionieri,col­
m andoli di favore e danaro. Coperti 
dunque d all’egida della potenza che 
più  influiva a Costantinopoli, la com­
missione noleggiò un bastimento con 
bandiera russa, che doveva far vela i 
prim i giorni di settembre. Era coman­
dato da un capitano Greco di Cefalo- 
n ia , per nom ePenagi P ana, che aveva 
sotto i suoi ordini un equipaggio di 
diciassette uom ini della stessa nazione. 
Trovai fra que’ Greci un giovane Cefa- 
lon iotto ,per nome Spiro, lo stesso che 
aveva fatto naufragio sulle coste di Mai­
na, e che aveva f^tto con noi il viaggio 
di Costantinopoli, quando fummo con­
dotti alle Sette Torri. Tale conoscenza 
m i fece molto piacere, e mi procurò 
quella del capitano, e di molti altri 
Greci, da’ quali ebbi le informazioni 
c h ’ io bramava da lungo tempo di avere 
sullo stato attuale della marina d e ’ 
Greci, onde poter fissare le politiche
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